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FORLI’ : desealing Piazza «G. da Montefeltro»

2

• STRUMENTO OPERATIVO A SUPPORTO DEL DESEALING 
(ANALISI NORMATIVA E PROCEDURALE) 

• STRUMENTO OPERATIVO PER IMPLEMENTARE IL RIUSO DEL 
TOPSOIL NELL’AMBITO DELLE OPERAZIONI DI DESEALING 
PER UNA COMPENSAZIONE NON SOLO DELLE SUPERFICI MA 
ANCHE DELLE RISORSE (ECONOMIA CIRCOLARE DEL SUOLO)

Funzione delle linee guida 



Desealing

LA COMPENSAZIONE PREVEDE CHE NELLE AREE DI DESEALING SIANO 
RIPRISTINATE LE FUNZIONI CHE I SUOLI SVOLGEVANO PRIMA DELLA 
TRASFORMAZIONE  

sito di destinazioneSito di produzione

Perché questo avvenga in modo ottimale si possono utilizzare, se 
correttamente gestiti, i suoli provenienti da cantieri in aree agricole/naturali: 
in particolare il topsoil. 



Perché le Linee Guida
la normativa di riferimento per gli scavi di opere (DPR 120/17; 
D.lgs152/06) definisce il suolo ma non ne prevede una gestione 
separata al fine del suo riutilizzo 

Il suolo non è un concetto univoco per i tecnici, per la norma e 
nella cantieristica quindi bisogna fornire una guida che porti 
alla corretta gestione e riuso senza essere «specialisti» 
favorendo al contempo una maggiore dimestichezza con questa 
matrice e la diffusione di una «cultura del suolo»



Buone pratiche: Svizzera, Inghilterra, Germania..

Materiale di sterro

Ufficio federale dell’ambiente, delle foreste e 
del Paesaggio

2001 «Esame e riciclaggio del materiale di 
sterro», «Costruire proteggendo il suolo”;
2008 “Per una protezione del suolo efficace in 
fase di cantiere, direttive e consigli per la 
pianificazione”
2015 “Suolo e cantieri. Stato della tecnica e 
della prassi”



Risultati



Origine del suolo nell’ambito delle TRS

Definizione del DPR 120/2017, art. 2, co.1, lett. c):

«Suolo escavato derivante da attività finalizzate alla
realizzazione di un'opera, tra le quali:

• scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee);

• perforazioni,

• trivellazioni,

• palificazioni,

• consolidamento;

• opere infrastrutturali (gallerie, strade);

• rimozioni e livellamento di opere in terra

Si
ti

 d
i p

ro
d

u
zi

o
n

e



Sito di produzione
EU Waste Framework Directive 2008/98/CE, modificata da DIR 
2018/851/UE recepita dal 152/2006 and dal D.P.R 120/2017: 
rifiuto o sottoprodotto?

È una questione anche di tempi



Sito di produzione
Qualità intrinseca

British standard 3882:1994 (revised in 2007)
Specifications for Topsoil

parametri



Classi di qualità intrinseca: definizioni

Premium topsoil (alta qualità): topsoil naturali (in situ) non artificializzato dalla 
presenza di riporto; è un suolo con alta fertilità intrinseca, una tessitura franca («medio 
impasto») e ben strutturato. Se gestiti o stoccati in modo non corretto, potrebbero subire una 
diminuzione delle proprie caratteristiche di qualità e rientrare nella classificazione dei topsoil di 
qualità inferiore.

General purpose grade topsoil(qualità media): topsoil naturali con 
caratteristiche di fertilità, tessitura e struttura inferiori a quelle della precedente categoria, i 
topsoil di alta qualità deteriorati a causa di una gestione scadente, nonché quelli artificializzati
che però mantengono buone proprietà. Se gestiti o stoccati in modo non corretto, potrebbero 
subire una diminuzione delle proprie caratteristiche di qualità e rientrare nella classificazione 
dei topsoil di qualità inferiore.

Economic grade topsoil (bassa qualità): topsoil naturali con caratteristiche di 
fertilità, tessitura e struttura inferiori a quelle della precedente categoria, da “subsoil” 
selezionati oppure da sedimenti adatti alla crescita di piante. Si distinguono in due 
sottocategorie: con bassa o alta quantità di argilla. I secondi richiedono una gestione più 
accurata e sono meno tolleranti alla compattazione. A causa della possibile origine dei 
materiali non viene identificata una quantità minima di sostanza organica o nutrienti. Se 
opportunamente fertilizzato e concimato, questo topsoil può salire di grado alle classi 
precedenti.



Parametri qualità intrinseca: strumenti

parametri Cartografie dei 
suoli regionali

Tessitura Carta della 
tessitura

NPK Carta NPK

Sostanza 
organica

Carta della 
dotazione in 
sostanza 
organica

pH Carta del pH

ESP nd

Classi di qualità British Standard N.3882:1994 (revisione 2007) 
modificate (D.P.I.2015)

GC:campionamento e determinazione analitica
PC

Cartografia Qualità alta Qualità media Qualità bassa Metodo di 
determinazione

Classificazione 
tessiturale 

FLA (argilla ≤ 
27%), FA, FS, FAS, 
FL, F

SF, FS, F, FL, AS, 
FA, FLA (argilla ≤ 
35%), AL, A 
(limo  MAX 50%)

SF, FS, F, FL, AS, 
FA, FLA (>35%), 
AL, A 
(limo MAX 50%)

D.M. 13/09/1999

Contenuto di 
nutrienti 
N (g/kg)
P2O5 (mg/kg)
K2O (mg/kg)

N >0,5%
P2O5 >23 ppm
K2O > 120 ppm

N >0,5%
P2O5 >23 ppm
K2O > 120 ppm

nd D.M. 13/09/1999

pH 5.5-7.8 5.0-8.2 5.0-8.2

Sostanza 
organica 
(CO*1,726)

≥ 2,5% ≥ 2% < 2% D.M. 13/09/1999

ESP
percentuale di 
sodio 
scambiabile

<10 <15 <15 D.M.13/09/1999



Cartografia



Cartografia



Qualità intrinseca e riusi



Linee Guida 2.0: focus sulla gestione nel sito di
destinazione 

Collaborazione con Servizio VIPSA Regionale

• Preparazione al riuso/reimpiego
• Precoltivazione
• Scelta varietale
• Ripristino a zolle
• Analisi ecologica 
• Monitoraggio ecologico

• Visione olistica dell’area di riuso per 
ripristinare/ricreare un ecosistema 
attraverso il ripristino del suolo

• Implementare la biodiversità
• Riutilizzo di materiali vegetali di scarto 

sia come ammendanti che come 
elementi di protezione del nuovo suolo

• Utilizzo degli strumenti tecnici già 
disponibili (ad es. Regolamento 
comunale del verde) 

Il suolo è vivo!



Domanda e offerta di suolo: le piattaforme

A scala regionale si propone di integrare l’albo degli immobili resi disponibili per la rigenerazione urbana  
che i Comuni (o Unioni di Comuni) devono predisporre secondo la nuova normativa urbanistica 
(LR24/17, Art.15), con un albo delle aree di desealing già pronte per ricevere suoli da mettere a 
disposizione dei «produttori» di TRS i quali potranno così scegliere i siti di destinazione sulla base delle 
caratteristiche specifiche dei suoli prodotti nell’ambito delle operazioni di scavo attraverso le 
piattaforme.

https://www.elencosottoprodotti.it/.www.terredascavo.it

http://www.nyc.gov/html/oer/html/nyc-clean-soil-bank/nyc-clean-soil-bank.shtml

http://www.nyc.gov/html/oer/html/nyc-clean-soil-bank/nyc-clean-soil-bank.shtml


Sostenibilità  ambientale Stato di fatto

Distanza media fra sito di 
destinazione e sito di 
produzione: 40 km

Suolo+sedimento

cave

?dati ARPAE



Sostenibilità ambientale Potenzialità

Suolo correttamente gestito

Rigenerazione urbana

Effetti sull’ambiente in 5 anni



SOSTENIBILITÀ ECONOMICA



SOSTENIBILITÀ ECONOMICA



LA SOLUZIONE PIÙ VIRTUOSA NON È SUFFICIENTEMENTE 
COMPETITIVA 

• SI AUSPICA il richiamo delle seguenti linee guida nell’ambito
dell’attuazione di interventi produttivi convenzionati (rif. art. 6 comma
6 lr 24/2017) comportanti l’eventuale scomputo dal contributo di
costruzione (rif. art. 6 comma 6 lr 24/2017).



LA SOLUZIONE PIÙ VIRTUOSA NON È SUFFICIENTEMENTE 
COMPETITIVA

• SI AUSPICA il richiamo delle seguenti linee guida nell’ambito
dell’attuazione di interventi produttivi convenzionati (rif. art. 6 comma
6 lr 24/2017) comportanti l’eventuale scomputo dal contributo di
costruzione (rif. art. 6 comma 6 lr 24/2017).



LA SOLUZIONE PIÙ VIRTUOSA NON È SUFFICIENTEMENTE 
COMPETITIVA

• SI AUSPICA il richiamo delle seguenti linee guida nell’ambito
dell’attuazione di interventi produttivi convenzionati (rif. art. 6 comma
6 lr 24/2017) comportanti l’eventuale scomputo dal contributo di
costruzione (rif. art. 6 comma 6 lr 24/2017).



Indicazioni per proteggere il suolo: sito di produzione



Indicazioni per proteggere il suolo: sito di stoccaggio

• predisporre un piano di gestione del sito di stoccaggio intermedio che

individui le aree di stoccaggio, i metodi di stoccaggio, l’altezza dei cumuli di

topsoil/subsoil da stoccare e le condizioni per l’inerbimento ed il controllo del

grado di umidità.

• effettuare lo stoccaggio in cumuli presso le aree di deposito appositamente

dedicate, identificando i cumuli, separati per gli orizzonti A e B, con adeguata

segnaletica, che ne indichi la tipologia, la quantità, la provenienza,

l’eventuale destinazione di utilizzo e la data di deposito nel sito.

• realizzare su un geotessile non tessuto i depositi temporanei che devono

superare almeno un inverno;

• evitare assolutamente i depositi in una conca a causa del rischio di umidità di

ristagno e asfissia in caso di forti piogge. In caso di deflussi superficiali sul

pendio, l’acqua piovana deve poter defluire e, se del caso, occorre prevedere

drenaggi;

• stoccare il topsoil in cumuli non superiori ai 2 m di altezza; per stoccaggi di

durata superiore ai 2 anni si raccomanda l’inerbimento del cumulo.

• utilizzare esclusivamente la rete della viabilità del deposito indicata nel piano

di gestione del sito



Indicazioni per proteggere il suolo sito di destinazione

• le caratteristiche pedologiche del materiale utilizzato

stabiliscono l’impiego a seconda dell’uso previsto (es. come

spazio verde, suolo agricolo produttivo, suolo forestale

produttivo, suolo utilizzato in modo estensivo, opere

ingegneristiche)

• assicurarsi che il sottosuolo ricevente sia allentato,

lavorandolo da asciutto. Assicurarsi inoltre che ci sia un

adeguato drenaggio dell’area ricevente, la continuità della

conducibilità idraulica alla base del suolo ripristinato deve

essere sempre garantita

• riportare lo strato inferiore e superiore mediante un

escavatore cingolato il tutto con una operazione unica, a

strisce successive e in direzione della pendenza. Sul suolo

ricoltivato è vietato il transito di macchine di cantiere

• dopo la stesura, coltivare il suolo superficiale rimuovendo

qualsiasi pietra e rinverdirlo immediatamente, per

l’inerbimento è opportuno utilizzare piante a radicamento

profondo (erba medica, trifoglio violetto) e sarebbe

opportuno inerbire per tre anni consecutivi, senza lavorazioni
Foto di Bruno Bedonni 

Scascoli 27/04/19



Le linee guida sono state 
inserite come prescrizioni 
all’interno di alcune pratiche 
di Valutazione di Impatto 
Ambientale di cui una 
ministeriale, sono state 
inserite come esempi di 
«buone pratiche regionali» 
all’interno del Rapporto 
annuale sul consumo di 

suolo di ISPRA 2019
https://territorio.regione.emilia-
romagna.it/urbanistica/pubblicazi
oni/linee-guida-topsoil

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/urbanistica/pubblicazioni/linee-guida-topsoil
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